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e che farà a questo proposito un'eccezione allorché ci sia 
stata sorpresa od equivoco, come in questo caso. Noi ab-
biamo parlato cori un po' di latitudin e grammaticale, che de-
riv a forse alquanto dalle difficolt à che s'incontrano in questa 
legge, dalla quantit à delle questioni che si sono studiate se-
paratamente e dalla facilit à con cui l'uso comune, ed anche 
l e grammatiche le più sottil i permettono di attribuir e qual-
che volta alle particell e congiuntive un altr o senso. Pertanto, 
se la Camera aderisce, si potrebbe demandare alla Commis-
sione l'uffici o dì fare queste annotazioni, o di aggiungere un 
asterisco, o di fare in quell'altr o modo che si potrà, perchè 
nois ci sia sorpresa nel voto delia Camera. 

La Commissione intant o accetterà volentieri in questo la-
voro qualunque suggerimento le verrà fatto dagli onorevoli 
opponenti. 

p b s s i m n t e. L'onorevole deputato Cossato aderisce? 
« o s s a t o. Aderisco. 
(I l deputato Giraud presta il giuramento.) 
p k e s s o b s t e. « Osti (venditori di vino ai minut o pel 

consumo in osteria con somministranza di vivande cotte). 
« Ottici (fabbricant i e negozianti di stromenti d'ottica) . » 
b o t t o n e. Sono notati in quest'articolo gli ottici , ossia 

fabbricant i e negozianti di stromenti d'ottica ; ora, nella 
classe precedente sono altresì indicati i fabbricant i di stro-
menti di chimica, fisica ed ottica, come è stato proposto dal-
l'onorevole Valerio. 

Forse la Commissione ha voluto stabilir e una distinzione 
fr a l'industri a cumulativa della fabbricazione e della vendita 
degli stromenti di chimica, fisica ed ottica, e la semplice 
fabbricazione e vendita degli stromenti d'ottica. Io credo 
tuttavi a che, se la Commissione non desse qualche spiega-
zione a questo riguardo , potrebbe nascere qualche iocoove-

n ien! e nell 'applicazione delia legge, epperciò crederei con-
veniente provocare una spiegazione dalla Commissione, 
onde questi inconvenienti fossero evitati , e risultasse dal 
verbale di questa seduta la dichiarazione fatta dalia Com-
missione. 

s p i s e si p e n t e, La parola spetta al deputato Zirio . 
a m i ® . Io voleva fare la stessa osservazione che venne 

esposta dal deputato Bottone. 

c a v o vr « u s t j l w o, relatore. Osservo che gli stromenti S 
di fisica e chimica sono generalmente più costosi che non 
gli stromenti ordinar i di ottica. Non parlo degli stromenti 
ottic i di prim a ciasse3 i quali non si fabbricano qui ; le lenti 
di una straordinari a grandezza ed i telescopi vengono dal-
l 'estero; dimodoché non si è creduto di doverli colpire. Qui 
si è voluto fare un vantaggio a quelli che sono semplici ne-
gozianti di stromenti di ottica, i quali sovente sono quelli , 
che, vendendo occhiali (i semplici venditori di occhiali non si 
comprenderebbero), vendono anche qualche piccolo cannoc-
chiale e qualche altr o articolo di questo genere. Quindi si è 
creduto di doverli colpir e meno che i negozianti di strumenti 
di fisica, chimica ed ottica. Qui ci è pure quel piccolo di -
fetto già notato che noi, seguendo i dettami del senso co-
mune, abbiamo preso qualche volta Ve come disgiuntiva, e 
qualche volta come congiuntiva, ma non ci siamo fermati a 
questo, perchè le deroghe speciali stabiliscono eccezioni alle 
norme più generali ; e posso assicurare l'onorevole preopi-
nante che. neila divisione dei luoghi in cui l' è va presa in 
un senso o nell'altro , la Commissione avrà riguard o a questo, 
perchè ella intende che i negozianti di semplici stromenti 
d 'ottica siano colpiti meno. 

p r e s i d e n t e. « Pallacorda, pallone e boccie (proprie -
tar i o direttor i dei giuochi di) . 

« Panattieri , » 

s i n e o. Io credo che i panattieri non debbono essere col-

piti, perchè ii pane è oggetto di prim a necessità e conviene 
quindi che questa industri a sia moltiplicat a il più possi-
bile., che si lasci luogo alla maggior  concorrenza ; è neces-
sario di togliere ogni qualunque incaglio alia libera fab-
bricazione del pane, ed è sempre un incaglio quando si 
obbliga quello che fa il pane a pagare una tassa fissa, che è 
peso lievissimo per  coloro che esercitano quell'industri a in 
grandi proporzioni , mentre resta rovinoso pel piccolo indu-
striale. 

c i v o i i R « » s t a v o, relatore. La Commissione non po-
trebbe ammettere il principi o dell'esenzione per  i panattieri» 
perchè non l'ha ammesso per  nessuno, come non ha stimato 
nemmeno di poter  adottare l'emendamento Suìis, il quale 
esentava alcune professioni esercitate da persone povere, 
perchè abbiamo detto : se vi saranno tasse inesigibili , pa-
zienza, ma il principi o non sarà leso. 

Però, siccome abbiamo già accordate diminuzioni a quelli 
che vendono oggetti colpiti dalle gabelle accensate, e sic-
come i panattieri sono assolutamente degni dei maggiori ri -
guardi , la Commissione proporrebb e di portarl i nella quinta 
categoria. 

p r e s i d e n t e. Il deputato Sineo aderisce a questa prò» 
posta? 

s i n e o. Se io potessi sperare che la Camera si scostasse 
dal voto della Commissione, insisterei nella mia proposta per 
l'esenzione assoluta, e non troverei un ostacolo nelle ragioni 
generiche addotte dalla Commissione» Essa ci propone all'ar -
ticolo 23 vari e eccezioni. Ma, se si possono fare eccezioni a 
favore dei poveri produttor i cui si provvede col detto arti » 
colo 23, debbono anche farsi a favore dei poveri consumatori, 
tanto più che il numero di questi ultim i è molto maggiore di 
quello dei primi . 

Lo stesso motivo dunque che ha indott o la Commissione a 
far e eccezioni nell'articol o 9,3, potrebbe indurl a a fare una 
eccezione a favore, non dei panatt ieri , ma di quelli ehe 
debbono comperare il pane, perchè esso sarà sempre a mi -
glior  mercato, quando saranno minor i le gravezze sui pro-
duttori . 

Se però non posso ottenere dalla Commissione la sua ade-
sione, siccome l'esperienza prova che invano tenterei d'avere 
quella della Camera, io la pregherei almeno di portar e i pa-
nattier i nella settima classe. 

c a t o v r « u s t a t o, relatore. Osservo che nella quinta 
classe la tassa è stabilit a per  max imum a lir e 40, per  m i -
n imu m a lir e U, dimodoché è una tassa mite. Se si volessero 
far e esenzioni, vi sono in questa legge trenta o quaranta in-
dustri e che sono degne dal più grande interesse, ma allora a 
poco a poco si distruggerebbe il principi o di questa legge, 
che è di tassare tutt e le indostrie. 

Osservo poi che, specialmente in Torin o ed in Genova, le 
classi povere che vogliono contentarsi di pane già cotto da 
qualche tempo, hanno uu'altr a risorsa. Si vende mollo pane, . 
come tutt i avranno potuto vedere, sopra banchi posti fuor i di 
ogni bottega, e per  questi rivenditor i il diritt o è ridott o alla 
metà, in virt ù di una disposizione inserta nella legge, dimo-
doché si tratt a poi di una minima gravezza, per  quanto potrà 
ricadere sopra i consumatori. Per  conseguenza, onde non 
abbandonare il principi o di non ammettere veruna esen-
zione, principi o il quale farà sì che tutt i i contribuenti si ras-
segneranno più facilmente quando vedranno che nessuno fu 
reso immune, la Commissione mantiene la proposta fatta. 

I o qui invocherei poi un precedente che l'onorevole depu-


